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Interviste sul voto 

«Sindaco Psi? 
Proprio no» 

Parla Francesco D'Onofrio 
coordinatore della De romana 
e deputato mancato: 
«Ancora pentapartito in Comune 
guidato da Signorello» 

LUCIAMO FONTANA 

• • >A Roma era stata chie­
sta una sfiducia popolare con­
tro la giunta a guida democri­
stiana. Il voto ha latto giustizia 
delle critiche e di chi chiede­
va il cambio alla direzione del 
Campidoglio». Francesco 
D'Onofrio, coordinatore della 
De romana, non ha perso il 
gusto per il giudizio a tutto 
tondo. Eppure questi sono per 
lui giorni di burrasca. Per un 
pugno di preferenze non è en­
trato alla Camera del deputati. 
Il suo blitz tn Comune per rifa­
re i conti delle preferenze ha 
scatenilo un mare di polemi­
che. 

Seniore D'Onofrio t la 
pericolo II MIO Incarico al­
la tuta dello scudocrocia-

Non volevo continuare a lavo­
rare a Roma con un'investitu­
ra wlo dall'alto. Il bagno elet­
torale doveva cancellare l'im­
magine di •proconsole di De 
Mita» che mi portavo dietro. 
Certo sapevo benissimo che 
la corsa era «a rischio». Credo 
però onestamente che intor­
no alla mia candidatura si sìa 
polarizzato un. consenso che 
va oltre il partilo: all'inizio del­
la campagna mi accreditava­
no IS-20m|la voti, alla fine ne 
ho presi SSmlla. Anche se ora, 
da non eletto, sembro più de­
bole, in prospettiva la mia po­
sizione si raflorza. 

E la polemica sulle preh-
rauc? I giovami de caledo-
Ml«s«òlauuloal... 

U mia richiesta di verifica dei 
verbali * stata fatta al Comune 
in base alle leggi che consen­
tono di esaminarli per 20 gior­
ni. La verifica è stata eseguita 
dai miei collaboratori, e non 
da dipendenti comunli, per­
che Il sindacato si è opposto: 
l'operazione si fa per tutti i 
partiti - ha detto - o per nes­
suno. La polemica dei giovani 
de è invece venuta fuon per­
ché non conoscevano i termi­
ni esalti della questione Co­
munque tra noi non c'è clima 
di scontro, ci siamo chianti. 

i grand 
del candidali 

sponsorizzati da Comunio­
ne e Uberaalooe e dal Mo­
vimento per la Viti. La De 
passa nelle mani del grup­
pi canoHd lalearallsfi? 

Portuense 
Colpi a salve 
contro 
una donna 
incinta 
•ni SI sono presentati in due 
a casa di una donna e quando 
lei ha aperto la porta le hanno 
sparato contro sette colpi di 
pistola, fortunatamente a sal­
ve. Vittima dell'avvertimento 
una donna di 21 anni, Maria 
Serra, incinta. La donna ha ri­
costruito alla polizia sii avve­
nimenti. Intorno alle 23 di lu­
nedi, due uomini hanno suo­
nato alla porta del suo appar­
tamento. in via Prati di Papa, a 
Portuense. La donna li cono­
sceva, ma quando ha aperto la 
porta i due le hanno sparato i 
colpi a salve e sono fuggiti. 
Poche ore pnma la donna 
aveva avuto una discussione 
con loro perché avevano ten­
tato di estorcerle una ricetta. 

Il voto cattolico organizzato 
ha premiato certamente can­
didati come Michelinl, Sbar­
della e Volponi. Ma intorno a 
noi si è raccolto un altro mon­
do cattolico, meno struttura­
to, che ci ha appoggialo per la 
proposta di rifondazione del 
parlilo. Non c'è un'esclusiva 
di Comunione e Liberazione. 

Ma CI quanto peserà nel 
vostro parlilo? 

CI non è presente nel partito, 
non forma una corrente della 
De. Può certamente pesare in 
alcune scelle nelle istituzioni. 

tei socialisti! pentapar­
tito la Comune " 

Mie. Cosa 
vostri c i 

Il voto ha confermalo che la 
maggioranza di sinistra non è 
confortata dal consenso po­
polate. Non mi sembra che ci 
possano essere mutamenti del 
quadro politico. Ci sono inve­
ce alcuni ostacoli alla realiz­
zazione del programma che 
devono essere sgomberati. 

Il ral chiede 11 sindaco. 
Siete disposti a cedere In 

di un 

W • •*••!••••» 

omune è lauroba-

F l n e a a i r ^ 

Non vediamo ragioni per 
cambiare la guida politica 
dell'amministrazione. Non ab­
biamo nemmeno da indicare 
sindaci diversi da Signorello. 

Puleltl e Redavtd parlano 
di un voto che punisce la 
Urna dura della De roma­
na Impersonata da D'Ono­
frio... 

È sèmpre un errore chiedere 
la sostituzione dei vertice di 
un partito per ottenere un n-
sultato politico. Comunque 
non c'è stato un solo momen­
to in cui io ho espresso una 
linea diversa da quella del 
gruppo dingente della Demo­
crazia cristiana. 

Ma perche I I sindaco Si­
gnorello al e visto casi po-
co In campagna elettorale? 

Senato? 
Non è stato candidato propno 
perché deve continuare a fare 
il sindaco di Roma, il nostro 
non è però un diktat: è un at­
teggiamento che crediamo sia 
legittimato dai risultati del vo-

Modalità di trasporto utilizzate in relazione 
alle motivazioni di spostamento (valori percentuali) * 

Motivo spostamento Mezzo di Autobus/ Ferrovia/ A piedi/mezzo 
spostamento trasporto Autovettura u-am metropolit a due ruote Totale 

RECARSI LAVORO 63,2 12,3 10,4 100.0 

Autobus lumaca 
utilizzati 
solo dal 14% 

SPESE COMMISSIONI 13,7 14,2 100,0 

PER LAVORO/AFFARI 67,8 14,5 5,9 11,8 

71,3 1,9 16,7 

RELAZIONI SOCIALI/ 
CULTURALI/SVAGO 79,9 10,8 4.1 5,3 

Valori nienti ai soli giorni lavorativi Fonte Indagine Censis. Base del campione' 1.904 osservazioni 
valide 

.!«"» Indagine del Censis 
J2£ sui romani e il traffico 
•00.0 Percorsi ogni giorno 

46 chilometri 

«Forzati» del volante 
SPOSTAMENTI DAL LUNEDI AL VENERDÌ 

RECARSI AL LAVORO/STUDIO 

ACQUISTI SPORT 

Immagini di traffico nella capitale 

Roma è anche la capitale dell'ingorgo. Nei giorni 
caldi di martedì, mercoledì e venerdì ci vuole un'o­
ra per coprire la distanza di 12 chilometri nel grovi­
glio del traffico. I romani più frenetici sono com­
mercianti e liberi professionisti con 59 km al gior­
no percorsi al volante. Di stress da traffico soffre 
oltre la metà degli abitanti della capitale. Ora an­
che un'indagine del Censis affronta il problema. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • Nel giro di quindici anni 
gli spostamenti si sono tripli­
cati Al pendolarismo casa-la­
voro-casa nelle ore di punta si 
è sostituito il disordine delle 
micro decisioni individuali 
che hanno dilatato gli ingor­
ghi in un arco che va dalle 7 
della mattina alle 21 della se­
ra. Se la citta non e ancora 
esplosa per questo cocktail di 
flussi di traffico ingovernabili 
è solo perche i romani quan 
do annusano nell'aria odore 
di «venerdì nero», potendo, ri­
nunciano a uscire di casa, e 
quotidianamente cercano di 
privilegiare gli orari meno 
congestionati A differenza 
dei milanesi sono poco pro­
pensi a percorrere itinerari al' 
temativi per non incappare 
nell'ingorgo Piccole trovate, 
certo non in grado di scongiu­
rare la paralisi, in agguato in 
ogni momento II termometro 
della situazione limite ci viene 
dagli SosdiSip e Enel La diffi­
coltà di circolazione (insieme 
ad altre disfunzioni) fa balzare 

a 72 per la Sip (contro le 15 di 
Milano e Bologna) e a 192 per 
l'Enel le ore che passano tra la 
richiesta d'intervento e l'ese­
cuzione della riparazione Al­
tra nota dolente quella del tra­
sporto merci Un camion im­
piega otto ore e mezzo per 
copnre 72 km (contro i 107,3 
delle altre città messe a con­
fronto, Milano, Bologna e Ba-
n) 

Ma perché la situazione ro­
mana è così incandescente7 

Intanto il 50% della mobilita 
totale, quello sulle direttrici 
casa-lavoro-casa st svolge su 
tragitti lunghi dai bordi estre­
mi della periferia ai quartieri 
del centro e della fascia inter­
media Questo esercito di 
pendolari urbani si incontra e 
scontra con un flusso di traffi­
co disordinato, imprevedibile, 
ingovernabile che non ha per­
corsi ne itinerari fissi L'altra 
metà della variabile impazzita 
della mobilità è costituita dal 
39% di spostamenti legati allo 
svago, al tempo libero, allo 

sport (nei giorni fenati) e di un 
11* di spostamenti lavoro-la­
voro di cui protagonisti sono 
manager e hben professioni­
sti. 

Nel «moto perpetuo* che 
travolge Roma sopravvivono 
però anche 4e tradizionali ore 
di punta, le 8,30 della mattina. 
le 19,30 della sera. E il rientro 
è ancora più amaro il picco è 
infatti il più elevalo. La radio­
grafìa del marasma si traduce 
nei giorni lavorativi in una cir­
colazione del 63,5 di auto pri­
vate, 13,9% di bus e tram, 7,4 
di metro e ferrovie, 2,9K di 
moto e biciclette, 1,3* di taxi 
(particolarmente gettonati 
nella capitate rispetto alle al­
tre otta). Solo I" 11 % sceglie di 
spostarsi a piedi Cresce ri­
spetto a questo cifre l'utilizzo 
dell'auto privata se si tratta di 
concludere affan. di andate in 
palestra, al cinema, a fare ac­
quisti Ad eccezione delle zo­
ne (vedi il salotto buono di 
Roma) dove i divieti rendono 
assai difficile la vita per le 
«quattro ruote» Eppure nono­
stante l'apparenza i romani 
sono disgustati da! volante Ci 
trascorrono due ore e venti 
minuti della loro giornata, 
compiono mediamente 3,4 
spostamenti al giorno prò ca­
pite per un totale di quasi cin­
quanta chilometri Molti non 
ne possono più altro che sta­
tus symbol, l'auto è per il 63% 
dei romani una specie di con­
danna Tant'è véro che il 24% 

SPOSTAMENTI IL SABATO 

ACQUISTI 
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degli intervistati dal Censis nel 
tempo ha cambiato casa per 
accorciare le distanze con il 
posto di lavoro, il 15%, aven­
do la possibilità, farebbe al­
trettanto, il 7,6% ha subordi­
nato la scelta del lavoro alla 
vicinanza alla propria residen­
za. Tutto questo, redditi per­
mettendo 

Insomma i romani lasce­
rebbero volentien l'auto pn-
vata per il mezzo pubblico ma 
a quest'ultimo chiedono so­
prattutto velocità di sposta­
mento e rispetto degli orari. 
Sano disposti a transigere sul 
confort del viaggio. Nel valu­
tare vantaggi e svantaggi nel 
rapporto pnvato-pubblico 
tengono in scarso conto il co­
sto degli spostamenti. La ben­
zina insomma potrebbe arri­
vare alle stelle ma gli abitanti 
della capitale non rinuncereb­
bero alla propna auto se il 
mezzo pubblico non è in gra­
do di garantire velocità e ri­
spetto degli oran È evidente 

che le maggiori speranze ven­
gono quindi riposte nei metrò 
(anche se c'è un frante di irri­
ducibili soprattutto fra Im­
prenditori e commercianti) 
perche in futuro si possa fare a 
meno dell'auto privata. Per 
ora gli spostamenti combinati 
fra auto, bus e metro sono che 
un mìsero 10%. Colpa della 
scarsa estensione della rete 
metropolitana ma anche della 
carenza di parcheggi scambio 
sistemati nei pressi delle sta­
zioni del metrò o dei capoli­
nea degli autobus. Prendere 
più mezzi è addirittura scorag­
giante visto che le attese al­
lungano enormemente i tem­
pi. Utilizzando un solo mezzo 
per un percorso «x» si impiega 
mezz'ora, con due mezzi ci 
vuole un'ora, con tre un'ora e 
un quarto. E allora? Aspettan­
do una rete underground de­
gna di una capitale ai romani, 
anche quelli meglio Intenzio­
nati, non resta che ricorrere 
aU'«odiata-amata» automobi­
le. 

— — — — Costituita l'associazione perte^^ 
C'è un progetto, ma giace in un cassetto 

Che fine fera villa Torlonia? 
ROSANNA LAMPUGNANI 

• • Quando, nel 1825, Ales­
sandro Torlonia affidò all'ar­
chitetto Antonio Sarti il com­
pito di ricavargli da una vec­
chia villa una splendida dimo­
ra che celebrasse la sua nc-
chezza e il suo prestìgio non 
immaginava certo che dopo 
poco più di un secolo quella 
stessa dimora sarebbe stata ri­
dotta ad un cumulo di edifici 
in quasi totale abbandono Ma 
villa Torlonia. sulla via No-
mentana, ormai è proprio co* 
sì. un insieme di edifici dislo­
cati tra il verde, alla mercè di 
chiunque, tranne che di un 
gruppo di operai e tecnici ne­

cessari per restaurarli e ristrut­
turarli. Ora però, di fronte a 
questo sfascio, scende in 
campo l'associazione cultura­
le «Villa Torlonia", appunto, 
che, forte di centinaia di firme 
(molte prestigiose) raccolte in 
calce ad una petizione, si è 
rivolta - ieri al pubblico e alla 
stampa - alle autorità compe­
tenti, gli assessorati alla cultu­
ra e all'ambiente, affinché la 
celebre villa tornì a risplende­
re 

All'inarca con la stampa 
erano presenti alcuni promo­
tori dell'associazione, Ales­
sandra Melucco, Antonio Pi-

nelll, Luigi Spezzaferro, Wal­
ter Tucci, i quali hanno ricor­
dato che di contro alla loro 
battaglia è in arrivo la senten­
za definitiva: del Consiglio di 
Stato che potrebbe dare il via 
libera alla costruzione dì una 
palazzinaprivata ai margini dì 
villa Torlonia, che contribui­
rebbe al suo inarrestabile de­
grado. 

L'associazione ha come 
obiettivo prioritario la,salvez­
za e la corretta fruizione della 
villa. Idee e proposte ci sono 
già e da tèmpo. La stessa III 
circoscrizione, nel cui territo­
rio ricade la villa, ha approva­
to nel febbraio scorso un ordi­
ne del giorno con cui sì chie­

de al governo capitolino un 
impegno concreto per Villa 
Torlonia, sulla base di uria me­
moria di giunta del 1984, gra­
zie soprattutto all'ex assesso­
re Renato Nicolini è stato ela­
borato un progetto per il recu­
pero delta villa che non solo 
prevede un dettagliato pre­
ventivo di spesa (circa 11 mi­
liardi recuperàbili anche atti­
vando gli sponsor), ma fornir 
sce proposte per la destina­
zione, d'uso dei vari", edifici. 
Qualche esempio; la serra co­
me brio botanico per piante 
rare, il teatro utilizzabile ih 
parte per ospitare ilmuseò Pe-
trolini, la limonaia per ospita­
re attività teatrali, le scuderie 

nuove come centro anziani. 
Ma evidentemente. queste 
proposte non sono piaciute al­
la giunta pentapartito ora di­
missionària^ Se l'assessore al­
la cultura,- Ludovico Gatto, ha 
pensato bene di tenere con-> 
gelati gli 800 milioni già stan­
ziati per la villa. 

L'associazione «Villa Torlo­
nia- intanto, in attesa che le 
autorità comunali diano rispo­
ste, ha deciso di offrire un 
ésérnpìo concretò dei possìbi­
li «usi» della villa: organizzan­
do pe; settembre un incontro-
spettacolo che prevede ih car­
tellóne balletto, ginnastica, 
lettura di poesie, musica e ta­
vola rotonda. 

Piccolo incendio 
e nessun danno 
nella villa 
diModugno 

E il caso di dirlo. Tanto fumo (anche qualche fiammella) e 
paura, per niente. Ma l'allarme verso mezzogiorno di ieri è 
scattato immediato. Due squadre di vigili del fuoco sono 
arrivate di corsa, e sirene spiegate, in via Appia Antica 286, 
dove stavano bruciando le siepi di recinzione della villa 
del neo eletto onorevole: Domenico Modugno. In venti 
minuti i pompieri hanno spento il piccolo incendio (dolo­
so). In casa Modugno c'era solo la moglie Flora Gandolfo 
(nella foto mentre guardai pompieri al lavoro). , . 

Ai dipendenti del Teatro di 
Róma, da due mesi non pa­
gano neanche più gli sti­
pendi. Una situazione che 
sta diventando veramente 
difficile-, soprattutto perché 
è sempre più totale il disin-

^^mm^^^mm^^^ (eresse della giunta comu­
nale. Ieri il capogruppo del partito comunista in Campido­
glio, Franca Prisco, ha chiesto, proprio per discutere di 
questi problemi, un incontro urgente còri i l sindaco di 
Roma Nicola Signorello. 

Niente stipendi 
al Teatro di Roma 
Protesta il Pei 

Un menù 
per ogni secolo 
in mostra 
a Trastevere 

L'arte della cucina nei seco* 
li della storia romana. Me­
nù, diete e gusti alimentari 
dell'antica Roma sono stati 
ricostruiti in una mostra al 
Museo del folclore, nel 
cuore di Trastevere. Urta 
curiosità: dopo anni di studi 

sono stati riprodotti i profumi che i romani utilizzavano, sfa 
per l'aria, spalmandone le ali degli uccelli, che per ungersi 
il corpo e donarli ai commensali durante i banchetti. Con 
una analoga operazione sono stati riprodotti anche gli 
ingredienti tipici, tra i quali il mitico Garum, il condimento 
più usato all'epoca. 

Mondogatto: 
«Non siamo 
un pronto 
intervento» 

Tutti i giornali hanno dato 
spazio alla nascita di «Mon­
dogatto» nella capitale. E 
tanta pubblicità ha sortito 
notevoli effetti. Tutti quelli 
che volevano disfarsi di un gatto, piazzare i micetti dell'ul­
timo pan, far curare la zampa ferita della propria bestiola 
si sono presentati alla Lega ambiente. Così i fondatori di 
«Mondogatto* hanno deciso di chiedere aiuto, ancora ai 
giornali per far sapere a tutti che la loro iniziativa è diversa. 
Non si tratta di un «pronto intervento-gatto» ma di un'asso­
ciazione culturale che lancia campagne di sensibilizzazio­
ne sulla condizione degli animali in città, che organizza 
iniziative e incontri, che consiglia gli amici di questo ani* 
male domestico. Il teletono del circolo iBl t tMH, ••- > 

FUOCO Un incendio Improvviso ha 
L - J - ™ - ^ . A M 4 u 4 i dislnitto la SCOIM «He 4 
ITCI Campo n O m a a i baracche in un campo no-

òuattro baracche j ^ ^ * * * * * * * 
T ^ « w w •%*••» . t e a a del numero chic* 
dlStnitte 900. Nessun ferita Vigili 

del fuoco e polizia sono su­
bito accorsi ma non r potuto fare nessun accertamento perché nell'accampa­

mento non c'era luce. L'indagine sulle cause è rimandata a 

Arrestato 
Il «terrore» 
delle farmacie 
notturne 

Aveva preso di mira la far­
macia comunale di vìa del­
le Palme. Negli ultimi tempi 
per ben tre volte si era pre­
sentato, di notte, e con la 
scusa di aver urgente biso-
gno di medicinali aveva is> 

^^i^m^m^^mmÈ^mmm pinato il medico, minac­
ciandolo con la pistola. Ma i) suo volto era rimasto nella 
memoria del farmacista notturno, che l'ha riconosciuto 
nelle foto segnaletiche Alessandro Donfrancesco, 27 anni 
è stato arrestato dai carabinieri. È accusato anche di altre 
rapine in farmacia. In casa dei suoi amici, durante le per­
quisizioni, i militari hanno trovato pellicce e refurtive per 
un valore di 150 milioni. 

«E una rapina» 
Calci e pugni 
per 170mi!a lire 

A viso scoperto e disarmato 
è entrato in una profumeria 
di via Odensi da Gubbio al 
Portuense, ed ha esclamato 
la celebre frase: «Questa è 
una rapina». Poi senza ag-
giungere altro ha iniziato a 

^^ • •^™•^•™• , , • • , ™ , , • • colpire a calci e pugni la 
proprietaria Maria Degano, 59 anni e sì è fatto consegnare 
l'incasso della mattinata- 170miia lire. Non si è acconten­
tato, ha preso anche un braccialetto ed una collanina. Peri 
è uscito e si è dileguato a piedi 

ANTONIO CIPRIANI 

Il Pm al processo; per droga 

«Avvocati scorretti, 
condannateli» 
wm «Chiedo che gli avvocati 
Rocco Ventre e Fatuto Cernili 
siano condannati rispettiva­
mente a due anni e sei mesi e 
ad un anno dì reclusione» Co­
sì, nell'aula bunker di Rebib­
bia, il Pm Margherita Gerunda 
ha concluso la sua requisitoria 
al processo contro.una vasta 
organizzazione per l'importa-
zipne e lo spaccio in Italia di 
stupefacenti, chiedendo an­
che la condanna di due pena* 
listi e di altri 31 imputati. 1 due 
noti avvocati1 sarebbero col­
pévoli, secondo il Pubblicò 
ministero, di aver tentato dì 
convincere alcuni imputati e 
testimoni a deporre ih manie­
ra da alleggerire la posizione 

del capo dell'organizzazione, 
Paolo Pizzi, Jòro assistito. Per 
questo i due legali sono accu­
sati dei reato ̂  di 'favoreggia­
mento. Per" il loro diente .la 
dottoressa'Geninda ha chie­
sto la penapiù severa; 20 anni 
di ! reclusione. Diciotto anni 
sono stati chiesti nei confronti 
di Li Wang, il basista dell'or­
ganizzazione. Le altre richie­
ste del magistrato vanno da 
un minimo di sette ad un mas­
simo di quindici anni di reclu­
sione. Con l'arresto di due 
corrieri che importavano l'e­
roina da Bangkok per l'orga­
nizzazione, due anni fa all'ae­
roporto di Fiumicino, iniziaro­

no le indagini per ricostruire 
la articolata ramificazione 
dell'associazione criminale. 
Secondò quanto accertato da* 
gli'inquirenti, l'organizzazione 
capeggiata da Pàolo' Pizzi 
avrebbe importato in Italia, fra 
.11971 m il 1985; circe: 356 
chilogrammi di eroina «brown 
sugar- pura, dìrettamente^W-
la Thailandia per essere poi ta­
gliata- e smerciata Ih Italia. 
Uria potente organizzazione 
crièi cori un girò di diversi mi­
liardi controllava una grossa 
fetta del mercato locale. La 
sentenza contro i 31 compo­
nenti della banda ei contro 1 
dueawòeatì è prevista per lu­
glio prossimo: - - . 

l'Unità 

Mereoledì 
24 giugno 1987 


